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L'Europa delle Regioni e la nuova frontiera dello sviluppo sostenibile approdano in Sardegna per la
prima sessione esterna della Commissione “Sviluppo Sostenibile” del Comitato delle Regioni d'Europa.

Un'occasione straordinaria per individuare le nuove strategie europee su temi di grande attualità: dalla
desertificazione all'energia intelligente, dalle politiche della pesca a quelle della montagna.

Per due giorni, nella splendida cornice di Santa Margherita di Pula, i Commissari del Comitato delle
Regioni d'Europa si confronteranno sul futuro dello sviluppo sostenibile.

È la prima volta che la Sardegna ospita un appuntamento di tale rilievo europeo e costituisce
un'occasione unica per portare all'attenzione dell'Europa le specifiche peculiarità delle Regioni insulari e
mediterranee.

Per la Sardegna è una opportunità prestigiosa per la quale ringrazio il Presidente Wim Van Gelder che
insieme a tutta la Commissione hanno subito accolto con favore la proposta di svolgere in Sardegna
l'annuale sessione esterna della Commissione “Sviluppo Sostenibile”.

I temi nell'agenda della Commissione costituiscono una piattaforma di confronto per le future politiche
comunitarie in vari settori strategici.

La Sardegna, che ospita dunque la “Johannesburg” delle Regioni d'Europa, avanzerà proposte concrete
e qualificate su partite di primo piano, dalla difesa del suolo alla lotta alla desertificazione.
Presenteremo un piano strategico capace di individuare obiettivi e azioni per fermare la grave
“malattia” del suolo mediterraneo.

Sarà una occasione irripetibile per proporci all'Europa con idee e progetti che possano trovare le giuste
risposte.

La Sardegna dunque si candida ad entrare in Europa con studi e proposte per lo sviluppo equilibrato e
sostenibile. L'Europa, quella delle Regioni, arriva invece in Sardegna per coinvolgere da vicino le
Comunità Locali nella costruzione delle sue politiche di sviluppo.

Per tutti è un'opportunità da non perdere.

Cagliari, 2 ottobre 2002

Mauro Pili
Presidente Regione Sardegna
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Il Comitato delle Regioni è stato istituito dal
Trattato di Maastricht del 1991

La Commissione e il Consiglio sono tenuti a
consultare il Comitato delle Regioni ogni volta
che vengono avanzate nuove proposte in settori
che interessano la realtà locale e regionale

Il Trattato di Maastricht ha stabilito cinque
settori di consultazione obbligatoria: coesione
economica e sociale, reti transeuropee, sanità
pubblica, istruzione e cultura

Il Trattato di Amsterdam del 1998 ha aggiunto
cinque nuovi settori: politica dell'occupazione,
politica sociale, ambiente, formazione
professionale e trasporti

Il Comitato delle Regioni è composto da 222
membri titolari e da altrettanti supplenti, tutti
nominati dal Consiglio, su proposta degli Stati
membri, per un mandato quadriennale

Il Comitato delle Regioni

Sono rappresentati quattro gruppi politici: il
gruppo del Partito del socialismo europeo
(PSE), il gruppo del Partito popolare europeo
(PPE), il gruppo del Partito europeo dei
liberaldemocratici e riformatori (ELDR) e il
gruppo di Alleanza europea (AE)

I membri del Comitato eleggono un presidente e
un vicepresidente per un mandato di due anni

Dal febbraio 2002 il Presidente del Comitato è
Albert Bore, del Regno Unito, membro del
gruppo PSE

Il Comitato si articola in sette Commissioni
composte dai suoi membri e specializzate in
diversi settori

Le Commissioni elaborano Progetti di Parere e
di Risoluzione, che vengono presentati in
assemblea plenaria per l'adozione e
successivamente trasmessi alla Commissione
europea, al Parlamento e al Consiglio
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Le Commissioni
del Comitato per le Regioni

CAFA

COTER

CONST

DEVE

ECOS

EDUC

RELEX

Commissione “Affari Finanziari” (Regolamento interno)

Commissione “Politica di Coesione Territoriale”

Commissione “Affari Costituzionali e Governance Europea”

Commissione “Sviluppo Sostenibile”

Commissione “Politica Economica e Sociale”

Commissione “Cultura ed Istruzione”

Commissione “Relazioni Esterne”
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la nuova politica di sviluppo agricolo dell'UE

la salute animale

la riforma della politica comune della pesca

la questione dell'approvvigionamento energetico
rinnovabile e sostenibile

le reti transeuropee dell'energia

la sicurezza alimentare

gli organismi geneticamente modificati (OGM)

la politica dei consumatori

la politica di gestione del suolo

la direttiva quadro sulle acque

la gestione delle zone costiere

il Sesto Programma quadro per l'ambiente

il Protocollo sulla biosicurezza

le politiche forestali

Alcuni temi individuati dalla Commissione
come priorità per il 2002 sono:

Commissione Sviluppo Sostenibile
(Commissione DEVE)

La Commissione “Sviluppo sostenibile” è
presieduta dall'olandese Wim van Gelder, del
gruppo del Partito Popolare Europeo.

La Commissione svolge la sua attività in
riferimento alle seguenti aree tematiche:

- ambiente e risorse naturali

- politica agricola comune e sviluppo rurale

- pesca

- energia e reti transeuropee in materia di energia

- politica dei consumatori

- protezione civile
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Difesa del suolo
Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo, al
Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni “Verso una strategia
tematica per la protezione del suolo”

Con la “strategia tematica” viene assegnata al suolo - per la prima volta in modo
diretto - la medesima importanza attribuita alle componenti ambientali acqua e aria

La Comunità è, infatti, pervenuta dopo diversi anni di preparazione ad una definizione
del suolo e alla individuazione di una serie di azioni dirette a garantire la protezione
dell'intera superficie del territorio europeo

Nel progetto di parere il Comitato da il suo notevole contributo evidenziando
l'esigenza di sviluppare nella strategia una visione più ampia che vada oltre la
conservazione del suolo per impedirne un ulteriore degrado; invita, quindi, la
Commissione ad individuare i mezzi che permetterebbero di promuovere attivamente
una maggiore qualità pedologica e di risolvere problemi ereditati dal passato, come per
esempio quello dei terreni contaminati

Il Comitato ritiene, inoltre, che per una maggiore efficacia delle azioni che la Comunità
porrà in essere per la difesa del suolo europeo, sia fondamentale conseguire una
maggiore integrazione con le altre politiche europee - in particolare con la PAC - e una
maggiore armonizzazione delle norme e delle metodologie di difesa del suolo adottate
dai singoli Stati membri

Sviluppare maggiormente questi ultimi aspetti, assumerebbe un'importanza fondamentale per
la Sardegna il cui territorio è caratterizzato da estesi fenomeni di erosione, da una sempre più
diffusa desertificazione e dalla presenza di vaste aree minerarie dimesse che richiedono urgenti
interventi di bonifica, messa in sicurezza e recupero ambientale
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Montagna
I dibattiti della Convenzione europea sull'avvenire dell'UE e sulla riscrittura del Trattato,
le discussioni sulla nuova , così come la prossima riforma della politica di
coesione costituiscono un insieme di occasioni importanti perché l'Unione Europea adotti
finalmente politiche adeguate in riferimento a quelle aree che presentano gravi svantaggi
geografici e naturali.

Infatti, nonostante esistano nella legislazione comunitaria espliciti riferimenti alle isole,
alle zone di montagna isolate e alle regioni a bassa densità di popolazione, non è stato
ancora predisposto un quadro normativo soddisfacente per un intervento efficace, globale
e durevole

La nozione di deve diventare uno degli obiettivi fondamentali
dell'Unione, accanto alla coesione economica e sociale.

Il Progetto di Parere elaborato dal relatore designato dal Comitato delle Regioni Enrico
Borghi prende in considerazione le specificità altimetriche, climatiche, geomorfologiche,
economiche e sociali connesse con i territori di montagna, che coprono circa il 38,8% della
superficie dell'UE ed evidenzia i limiti delle politiche comunitarie in rapporto a tali
peculiarità

Il Progetto di parere propone quindi un'integrazione dell'art.158 del Trattato, che
contenga un'esplicita menzione alle “zone montane” e l'adozione di una normativa europea
sulla concorrenza, con la finalità di ridurre gli svantaggi economici delle realtà produttive
locali, oltre ad una serie di interventi mirati per la promozione dei patrimoni culturali e
identitari montani e per lo sviluppo di reti di servizi per le aziende. le famiglie, le
istituzioni

governance

Il riconoscimento degli svantaggi permanenti legati all'insularità nell'ambito della ridefinizione
delle politiche strutturali comunitarie dopo il 2006, che rappresenta una priorità politica per il
governo regionale della Sardegna, si inserisce nel quadro di una iniziativa più vasta che, sulla base
della nozione di coesione territoriale, è finalizzata al riconoscimento in sede comunitaria dei limiti
allo sviluppo che contraddistinguono anche territori svantaggiati come le aree di montagna, spesso
caratterizzate da fenomeni di spopolamento e di marginalità economica e sociale.

coesione territoriale
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Pesca
Progetto di Parere in merito alla Comunicazione della Commissione sulla riforma
della politica comune della pesca

La politica comunitaria sulla pesca si appresta a vivere una stagione di
profonde riforme i cui contenuti sono stati tracciati in una serie di proposte,
già formalizzate, che definiscono un nuovo quadro pluriennale finalizzato alla
conservazione del patrimonio ittico e del relativo habitat

Si tratta di provvedimenti di portata straordinaria, che interessano in via
prioritaria, ma non esclusiva, le regioni per cui la tutela della pesca assume un
alto valore e non solo sotto il profilo economico ed occupazional

Su questi temi il relatore designato dal comitato delle Regioni, Sir Simon Day,
ha formulato un articolato e circostanziato parere che riguarda i punti più
importanti della vicenda: dall'esigenza di migliorare le nostre conoscenze
degli ecosistemi marini, al rafforzamento della lotta alla pesca illegale, dalle
modalità adottate per ridurre gli attuali carichi di prelievo alla tutela della
piccola pesca

Il lavoro del Comitato, pertanto, si presenta ricco di contenuti e le
conclusioni, cui si dovrà pervenire, saranno di assoluto rilievo per il futuro del
settore nei prossimi anni

In Sardegna l'elevata qualità dell'ambiente biomarino in cui si pratica la piccola
pesca, la continua ricerca di metodi e calendari di prelievo sostenibili e la sensibilità
degli operatori, non sono bastati a contrastare un impoverimento della risorsa ittica
che interessa l'intero bacino del Mediterraneo e che, quindi, solo nella cooperazione
comunitaria e internazionale potrà trovare un'efficiente risposta
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Energia intelligente per l'Europa

Energia

Da oltre un decennio l'Unione Europea sta cercando di contrastare la
dipendenza energetica dall'esterno, che oggi pesa sul 50% degli
approvvigionamenti, anche tramite una politica di razionalizzazione
nell'uso delle risorse

Il secondo programma quadro pluriennale “Energia intelligente per
l'Europa”, che dovrà essere discusso e valutato dal Comitato delle Regioni,
riprende e rilancia la misura volta al controllo della domanda ed all'uso
razionale, avviata nel 1991

A questa misura se ne aggiungono altre tre: energie nuove e rinnovabili,
aspetti energetici dei trasporti, promozione nei paesi del terzo mondo
dell'uso di energie rinnovabili e del risparmio

L'impegno di spesa sale a 215 milioni di Euro

Ancora penalizzata dalla mancanza di disponibilità del metano, la Sardegna è
particolarmente sensibile alle politiche per un uso razionale dell'energia, capaci di
conciliare vantaggi economici con le esigenze di tutela dell'ambiente, sia a scala
globale che locale
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Agricoltura

La Politica Agricola Comune sta subendo da dieci anni a questa parte una profonda
trasformazione caratterizzata, comunque, dall'esigenza di preservare il modello
agricolo europeo e consentire all'agricoltura e al mondo rurale di rispondere alle
attese della società di oggi

Le azioni comunitarie degli ultimi anni hanno, infatti, riguardato non solo le
problematiche più attinenti al mercato, ma anche il sostegno a sistemi tradizionali di
produzione ad alto valore naturale, alla stabilizzazione dei redditi agricoli, al
mantenimento dei posti di lavoro, al presidio del territorio e la garanzia di una
maggiore sicurezza alimentare

Partendo da tale contesto, nel progetto di parere il Comitato critica l'approccio della
PAC che ritiene ancora eccessivamente settoriale, mentre andrebbe inquadrata nel
contesto dell'attuale organizzazione degli scambi mondiali, dell'allargamento
dell'Unione europea e delle altre politiche comunitarie

Il Comitato approva, invece, gli orientamenti generali contenuti nella comunicazione
della Commissione e, in particolare, le proposte volte a consolidare e rafforzare lo
sviluppo rurale come secondo pilastro della PAC

L'invito del Comitato ad un maggiore collegamento della PAC con la politica
regionale e a valutare con esattezza la portata delle proposte formulate dalla
Commissione, è destinato ad avviare un dibattito che contribuirà ad una migliore
definizione delle azioni da avviare nei prossimi anni

Non vi è dubbio che tali proposte siano destinate ad avere ripercussioni positive in regioni
prevalentemente rurali e ad agricoltura marginale come la Sardegna, dove l'orientamento delle
imprese agricole in senso multifunzionale e di pluriattività avrà sicuramente un impatto
altamente positivo

Revisione intermedia della politica agricola comune
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Riunione dei coordinatori politici
(a porte chiuse)

Discorsi di benvenuto

Elaborazione di un progetto di parere in merito al:
Proseguimento dei negoziati OMC

Elaborazione di un progetto di parere in merito alla:
Comunicazione della Commissione sulla riforma della
politica comune della pesca (Calendario)
Primo pacchetto di proposte di regolamento del
Consiglio per attuare la riforma della politica comune
della pesca -

Elaborazione di un progetto di parere sul tema:
PAC Bilancio intermedio -

Adozione dell'ordine del giorno

Approvazione del verbale della 3 riunione

Dichiarazione del Presidente

Organizzazione dei futuri lavori della Commissione

�

Programma aggiornato dei lavori
Nomina dei Relatori
Attività esterne per il primo settembre 2003

(Relatore: BOCKLET, D/EPP)

Intervento di un rappresentante della Commissione Europea

Prima discussione da parte della Commissione

(Relatore: DAY, UK/EPP)

Intervento di un rappresentante della Commissione Europea

Intervento di un rappresentante del Parlamento Europeo

Intervento di un rappresentante della società civile

Prima discussione e adozione da parte della Commissione

Adozione prevista nel corso della sessione plenaria di
novembre 2002

(Relatore: SAVY, F/PES)

Intervento di un rappresentante della Commissione Europea

Prima discussione e adozione da parte della Commissione

Adozione prevista nel corso della sessione plenaria di
novembre 2002

dalle ore 9.30
alle ore 10.00

dalle ore 10.00
alle ore 13.00

dalle ore 14.30
alle ore 17.00

ore 17.00

Elaborazione di un progetto di parere in merito alla:

Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che
adotta un programma pluriennale di azioni nel settore
dell'energia: programma “Energia intelligente per
l'Europa” (2003/2006)

Elaborazione di un progetto di parere in merito alla:

Comunicazione del Commissione al Consiglio e al
Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale e
al Comitato delle regioni: “Verso una strategia tematica
per la protezione del suolo”

Elaborazione di un progetto di parere in merito alla
relazione:

”L'azione comunitaria a favore delle aree montane” -

- (Relatrice: DURDU, L/ELDR)

Intervento di un rappresentante della Commissione Europea

Prima discussione e adozione da parte della Commissione

Adozione prevista nel corso della sessione plenaria di novembre
2002

- (Relatore: McCHORD,
UK/PES)

Intervento di un rappresentante della Commissione Europea

Prima discussione da parte della Commissione

(Relatore: BORGHI, I/EPP)

Intervento di un rappresentante della Commissione Europea

Prima discussione da parte della Commissione

La pausa pranzo è prevista alle ore 13.00. Sarà servito un buffet

Fine della riunione

Data della prossima riunione: 5 dicembre 2002 Bruxelles

Programma dei lavori della giornata del 3 Ottobre 2002




